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	Titolo documento
	Documento di valutazione del rischio chimico per la salute
	Metodo
	Al.Pi.Ris.Ch. Rev.02/2016 + adattamento tecnico 2026

	Data
	[gg/mm/aaaa]
	Revisione
	[Rev. __]


Documento modello da completare con le valutazioni prodotte dalla web app Al.Pi.Ris.Ch. Web 2026 Premium Free.
	AVVERTENZA IN COPERTINA
Il presente modello non è un documento ufficiale della Regione Piemonte. La modalità “Adattamento tecnico 2026” contiene scelte metodologiche non ufficiali, da esaminare, condividere e motivare nel DVR. La pagina ufficiale regionale consultata alla data di redazione pubblica ancora la Rev.02/2016 e precisa che eventuali software di terzi non sono sistemi riconosciuti o validati dalla Regione Piemonte.
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0.2 Anagrafica aziendale
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	[COMPILARE]
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	OBBLIGO DI TRACCIABILITÀ
Barrare la modalità effettivamente utilizzata nella web app. Se è selezionato l’adattamento 2026, allegare o conservare la presente nota metodologica, la versione del motore di calcolo e le motivazioni di eventuali override manuali.
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1. Prefazione: perché è stato necessario un adattamento 2026
Il modello Al.Pi.Ris.Ch. Rev.02, approvato dalla Regione Piemonte con DD n. 563 del 20 settembre 2016, rimane il riferimento ufficiale pubblicato dalla Regione per la valutazione del rischio chimico per la salute nell’ambito del Titolo IX, Capo I. La sua architettura - gravità, durata, esposizione, matrici e indici - conserva un elevato valore operativo.
Dal 2016, tuttavia, sono cambiate le informazioni in ingresso al modello e il quadro giuridico applicabile. Le SDS utilizzano ormai il sistema CLP, sono state introdotte nuove classi di pericolo per gli interferenti endocrini, le sostanze PBT/vPvB e PMT/vPvM, e il D.Lgs. 135/2024 ha esteso il Titolo IX, Capo II alle sostanze tossiche per la riproduzione di categoria 1A o 1B. In tali casi un semplice indice numerico non può essere confuso con il giudizio normativo conclusivo.
Alla data del 23 luglio 2026, la pagina ufficiale regionale consultata continua a rendere disponibile la Rev.02/2016 e avverte che eventuali software sviluppati da soggetti terzi non sono sistemi riconosciuti o validati dalla Regione Piemonte. L’adattamento proposto nel presente modello è quindi esplicitamente non ufficiale e deve essere adottato solo dopo averne condiviso la logica tecnica.
	PRINCIPIO DELLA PROPOSTA 2026
Conservare le matrici e le formule ufficiali ancora valide; separare il metodo 2016 dall’estensione 2026; distinguere i pericoli sanitari da quelli ambientali; documentare ogni regola non prevista nel modello regionale; mantenere il giudizio finale sotto la responsabilità dei soggetti della prevenzione.



1.1 Evoluzioni che rendono necessario l’aggiornamento
CLP aggiornato: le nuove indicazioni EUH380, EUH381, EUH430, EUH431, EUH440, EUH441, EUH450 ed EUH451 non erano presenti nelle tabelle 2016.
Applicazione temporale: le nuove classi si applicano alle nuove sostanze dal 1 maggio 2025 e alle nuove miscele dal 1 maggio 2026, con periodi transitori per prodotti già immessi sul mercato.
D.Lgs. 135/2024: le sostanze tossiche per la riproduzione di categoria 1A o 1B entrano nel percorso specifico del Titolo IX, Capo II.
Superamento delle frasi R: il documento operativo 2026 usa esclusivamente codici H/EUH e valori limite professionali.
Esigenza di audit: una valutazione digitale deve conservare versione della SDS, versione del motore, data, autore e motivazioni degli override.
1.2 Condizione per l’utilizzo dell’adattamento
L’adattamento 2026 può essere impiegato quando il datore di lavoro e i soggetti che collaborano alla valutazione condividono il ragionamento descritto in questo documento e ne documentano l’adozione. Non è sufficiente riportare il solo risultato numerico: occorre dichiarare quali regole non ufficiali sono state applicate e perché.
	Soggetto
	Condivisione / verifica richiesta

	Datore di lavoro
	Adozione della metodologia, decisioni sulle misure, approvazione del DVR.

	RSPP
	Verifica della coerenza del percorso, delle condizioni d’uso e delle misure di prevenzione.

	Medico competente
	Contributo tossicologico, sanitario e biologico; valutazione delle condizioni individuali e della sorveglianza.

	RLS / RLST
	Consultazione sulla metodologia, sui risultati e sulle misure previste.

	Igienista / tecnico competente
	Validazione dei dati di esposizione, dei monitoraggi e delle assunzioni tecniche.


2. Scopo, campo di applicazione e limiti
2.1 Scopo
Il presente modello è destinato a documentare nel DVR le valutazioni del rischio chimico per la salute elaborate con la web app Al.Pi.Ris.Ch. Web 2026 Premium Free. Il documento integra la descrizione metodologica, le tabelle ufficiali, le estensioni 2026, il registro delle valutazioni, gli spazi per l’inserimento dei report e le firme finali.
2.2 Campo di applicazione
Normale processo produttivo e condizioni operative rappresentative.
Valutazione per mansione, attività, gruppo omogeneo e agente/miscela.
Rischio per la salute per via inalatoria e, ove applicabile, cutanea.
Percorso stimato quando mancano misure e percorso misurato quando sono disponibili dati ambientali o biologici validi.
2.3 Limiti
Non valuta il rischio chimico per la sicurezza: incendio, esplosione, reazioni incontrollate, atmosfere pericolose o infortuni chimici richiedono valutazioni specifiche.
Non sostituisce le misure ambientali e biologiche quando richieste o tecnicamente necessarie.
Per cancerogeni, mutageni e reprotossici 1A/1B l’indice è solo complementare e non sostituisce gli obblighi del Titolo IX, Capo II.
Non sostituisce il giudizio professionale del datore di lavoro, RSPP, medico competente e tecnici incaricati.
Le estensioni 2026 non sono ufficiali né validate dalla Regione Piemonte.
	AGGIORNAMENTO DELLA VALUTAZIONE
Riesaminare la valutazione in caso di modifica del processo, sostituzione o riclassificazione dell’agente, nuova SDS, variazione delle quantità, inefficienza delle protezioni, risultati di monitoraggi o sorveglianza sanitaria, eventi sentinella e aggiornamenti normativi. Il modello 2016 raccomanda una periodicità funzione del livello di rischio, indicativamente triennale.



3. Metodo ufficiale Al.Pi.Ris.Ch. Rev.02/2016
3.1 Architettura generale
Il metodo è un algoritmo qualitativo/semiquantitativo, in parte empirico, che stratifica il rischio attraverso la combinazione della gravità del danno, della durata e del livello di esposizione. La valutazione è distinta per via inalatoria e cutanea.
	IRi = Pi × Minal
Pi è ricavato dalla Matrice 1 combinando D con Es, Ea o Eb.



	IRc = Pc × Mcut
Pc è ricavato in successione dalle Matrici 2, 3 e 4.



	IRcum = √(IRi² + IRc²)
Indice cumulativo quando coesistono le due vie; può superare 100 e raggiungere teoricamente circa 141.



3.2 Rischio inalatorio stimato
L’esposizione stimata Es parte dalla classe di quantità Q e viene corretta in funzione dello stato fisico, della tipologia di impianto, delle condizioni di processo e dei dispositivi di protezione tecnica. Il risultato è ricondotto alla scala 0,5-5 con incrementi di 0,5.
	Es = Q + Cstato + Cimpianto + Cprocesso + Cprotezioni
Es minimo 0,5; Es massimo 5. I correttivi negativi riducono l’esposizione solo se le condizioni tecniche sono effettivamente documentate.



3.3 Rischio inalatorio misurato
Se sono disponibili misure ambientali o biologiche rappresentative, il livello di esposizione viene ricavato dal rapporto percentuale con il valore limite. Il metodo usa il massimo per un numero ridotto di misure e il 95° percentile per almeno sei misure. Quando sono disponibili sia Ea sia Eb si assume il valore più elevato.
3.4 Rischio cutaneo
Il rischio cutaneo è stimato. La quantità Q viene combinata con la modalità di contatto C per ottenere Ic; Ic viene combinato con la superficie S per ottenere Ec; Ec viene combinato con D per ottenere Pc. Il calcolo non applica automaticamente riduzioni per i DPI: adeguatezza, utilizzo e gestione dei dispositivi devono essere valutati separatamente.
3.5 Cut-off ufficiale
La metodologia semplificata può essere utilizzata se ricorre A1 + C oppure A2 + B + C + D. La sua applicazione deve essere documentata e non elimina l’obbligo delle misure generali dell’art. 224.
	Condizione
	Criterio ufficiale 2016 riportato nel modello operativo

	A1
	Sono presenti esclusivamente sostanze/miscele non classificate e non emergono elementi che facciano sospettare la presenza di agenti pericolosi.

	A2
	Sono presenti solo pericoli a bassa gravità: H302, H315, H319, EUH066 o esclusivamente pericoli ambientali. Le frasi R storiche non sono riprodotte nel presente modello 2026.

	B
	Bassa disponibilità: solidi in pellet non polverosi oppure liquidi con temperatura di ebollizione superiore a 150 °C.

	C
	Assenza di dispersione: nessun apporto di energia meccanica, pressione o energia termica.

	D
	Quantità inferiore a 100 g al giorno per addetto.


	REGOLA UFFICIALE SUI SENSIBILIZZANTI RESPIRATORI
In presenza di H334 il rischio non può essere definito irrilevante per la salute indipendentemente dal punteggio finale. Questa regola è già contenuta nel metodo 2016 e non costituisce una modifica 2026.



4. Adattamento tecnico 2026: modifiche, motivazioni e impatti
	STATUS DELLE MODIFICHE
Tutte le regole indicate come “Modifica 2026” sono proposte tecniche non ufficiali. Le tabelle numeriche e le matrici originali restano invariate; cambia la gestione di alcuni input, dei casi speciali e dell’interpretazione normativa.




[AZIENDA]  |  DVR RISCHIO CHIMICO - AL.Pi.RIS.CH. 2026


Modello premium - base ufficiale 2016 + adattamento tecnico 2026 non ufficiale  |  Rev. [__]  |  Pagina 1 di 1
4.1 Tabella comparativa 2016 / 2026
	Elemento
	Metodo 2016
	Adattamento 2026
	Motivazione
	Impatto

	Matrici 1-4
	Invariate
	Invariate
	Conservare il nucleo numerico ufficiale.
	Nessuna variazione dei valori.

	Frasi R
	Presenti per il periodo storico/transitorio
	Non utilizzate nel percorso operativo
	Le SDS attuali usano H/EUH; il modello 2016 stesso prevedeva il passaggio al solo CLP.
	Input semplificato e coerente con SDS correnti.

	M inalatoria / cutanea
	Tabelle distinte, spesso gestite manualmente
	Due variabili separate nel motore
	Evitare che un pericolo esclusivamente cutaneo determini lo stesso M inalatorio e viceversa.
	IRi e IRc possono usare M diverse.

	H340/H350/H350i/H360
	Cancerogeni/mutageni esclusi dal campo; H360 presente a M=5
	Flag Capo II; indice solo complementare; blocco irrilevanza e cut-off
	D.Lgs. 135/2024 estende il Capo II ai reprotossici 1A/1B.
	Il giudizio normativo prevale sull’indice.

	H341/H351/H361
	M=5 / M=4 secondo Tabella 3AI
	Punteggi conservati; alert elevato; cut-off escluso prudenzialmente
	Categorie sospette non automaticamente assimilate alle cat. 1A/1B, ma richiedono cautela.
	Esclusione prudenziale dichiarata.

	H362
	M=4
	Flag specifico allattamento; cut-off escluso
	Gestire separatamente effetti sui lattanti e lavoratrici in allattamento.
	Avviso e misure dedicate.

	H334
	M=4 e sempre non irrilevante
	Regola conservata; cut-off escluso
	Regola già ufficiale 2016.
	Nessuna riduzione a irrilevante.

	EUH380
	Non prevista
	Proposta M=5 per la via plausibile; blocco irrilevanza/cut-off
	Pericolo diretto per la salute umana, categoria 1; analogia prudenziale con classi sanitarie massime.
	Aumento M se inferiore; alert non ufficiale.

	EUH381
	Non prevista
	Proposta M=4 per la via plausibile; blocco irrilevanza/cut-off
	Pericolo sospetto per la salute umana; analogia prudenziale con H361.
	Aumento M se inferiore; alert non ufficiale.

	EUH430/431
	Non previste
	Flag ambientale; nessun M sanitario automatico
	Sono classi di interferenza endocrina ambientale, non una misura diretta della gravità sanitaria occupazionale.
	Sezione ambientale separata; cut-off escluso prudenzialmente.

	EUH440/441
	Non previste
	Flag PBT/vPvB; nessun M sanitario automatico
	Persistenza/bioaccumulo non equivalgono automaticamente a una classe M per inalazione/cute.
	Alert REACH/ambiente; nessun incremento IR sanitario automatico.

	EUH450/451
	Non previste
	Flag PMT/vPvM; nessun M sanitario automatico
	Pericolo di contaminazione delle risorse idriche, da trattare separatamente.
	Alert ambientale; nessun incremento IR sanitario automatico.

	Override M
	Giudizio professionale non strutturato
	Valore base/finale, autore, data, motivo e fonte
	Rendere l’eccezione verificabile e auditabile.
	Tracciabilità completa.

	Versione SDS/metodo
	Non digitalizzata
	Registrazione obbligatoria nel report
	Permettere il riesame al mutare della classificazione o del motore.
	Valutazioni confrontabili nel tempo.




4.2 Nuove classi CLP e trattamento proposto
	Codice
	Ambito CLP
	Regola 2026 proposta
	Motivazione
	Status

	EUH380
	Interferente endocrino - salute umana cat. 1
	M=5 per la via plausibile; non irrilevante; no cut-off.
	Pericolo sanitario diretto di categoria elevata; analogia prudenziale con livelli M massimi.
	NON UFFICIALE

	EUH381
	Interferente endocrino - salute umana cat. 2
	M=4 per la via plausibile; non irrilevante; no cut-off.
	Pericolo sanitario sospetto; analogia prudenziale con H361.
	NON UFFICIALE

	EUH430
	Interferente endocrino - ambiente cat. 1
	Flag ambientale; nessun M sanitario automatico; no cut-off prudenziale.
	Evitare conversione automatica tra pericolo ambientale e gravità sanitaria.
	NON UFFICIALE

	EUH431
	Interferente endocrino - ambiente cat. 2
	Flag ambientale; nessun M sanitario automatico; no cut-off prudenziale.
	Come EUH430, categoria sospetta.
	NON UFFICIALE

	EUH440
	PBT
	Flag PBT; nessun M sanitario automatico; no cut-off prudenziale.
	Persistenza, bioaccumulo e tossicità richiedono gestione REACH/ambientale separata.
	NON UFFICIALE

	EUH441
	vPvB
	Flag vPvB; nessun M sanitario automatico; no cut-off prudenziale.
	Elevata persistenza/bioaccumulo non definiscono da sole M per la via occupazionale.
	NON UFFICIALE

	EUH450
	PMT
	Flag PMT; nessun M sanitario automatico; no cut-off prudenziale.
	Contaminazione duratura delle risorse idriche: ambito distinto.
	NON UFFICIALE

	EUH451
	vPvM
	Flag vPvM; nessun M sanitario automatico; no cut-off prudenziale.
	Contaminazione molto duratura delle risorse idriche: ambito distinto.
	NON UFFICIALE


4.3 Cancerogeni, mutageni e reprotossici
	Gruppo
	Codici indicativi
	Trattamento 2026
	Effetto sul risultato

	Categoria 1A/1B - Capo II
	H340, H350, H350i, H360 e declinazioni
	Attivazione percorso Titolo IX, Capo II; sostituzione, sistema chiuso, minimizzazione, monitoraggio, documentazione e sorveglianza ove applicabile.
	Indice numerico complementare; mai “irrilevante”; no cut-off.

	Categorie sospette
	H341, H351, H361 e declinazioni
	M ufficiale conservata; alert elevato; valutazione specifica.
	Non automaticamente Capo II; cut-off escluso prudenzialmente nella modalità 2026.

	Allattamento
	H362
	Flag dedicato; verifica lavoratrici in gravidanza/puerperio/allattamento e misure specifiche.
	M=4 conservato; no cut-off nella modalità 2026.



4.4 Digitalizzazione della Figura 2
Il grafico di volatilità è parte del metodo ufficiale. La web app ne digitalizza le rette di separazione per rendere ripetibile il risultato. Le equazioni seguenti sono una traduzione matematica del grafico e costituiscono un’implementazione informatica non pubblicata come formula nel documento regionale:
	Confine alta/media: Teb = 2 × Tuso + 10
Se Teb è minore o uguale al confine: volatilità alta (+1).



	Confine media/bassa: Teb = 5 × Tuso + 50
Se Teb è maggiore o uguale al confine: volatilità bassa (0); tra i due confini: media (+0,5).



[image: ]
Figura 1 - Estratto della Figura 2 “Livello di volatilità” dal documento Regione Piemonte Rev.02/2016.
	MODIFICA 2026 - CONTROLLO MANUALE
Il risultato automatico resta modificabile. In caso di miscela con intervallo di ebollizione, dati fuori scala o condizioni non rappresentative, il valutatore deve indicare il criterio utilizzato e motivare l’override.




5. Tabelle ufficiali e criteri operativi
	LEGENDA DI LETTURA
Le tabelle colorate in verde/azzurro riproducono criteri del metodo 2016. Le note arancioni evidenziano modifiche o modalità operative 2026. Le tabelle storiche basate sulle frasi R non sono riprodotte perché il presente modello usa esclusivamente H/EUH; restano consultabili nel PDF ufficiale 2016.



5.1 Tabella 1 - Fattori fondamentali
	Fattore
	Valore
	Definizione
	Descrizione

	Gravità M
	1
	Lieve
	Effetti reversibili

	Gravità M
	2
	Modesta
	Effetti potenzialmente irreversibili

	Gravità M
	3
	Media
	Effetti sicuramente irreversibili

	Gravità M
	4
	Alta
	Effetti irreversibili gravi

	Gravità M
	5
	Molto alta
	Effetti possibilmente letali

	Durata D
	1
	Occasionale
	<10% del tempo di lavoro

	Durata D
	2
	Frequente
	11-25%

	Durata D
	3
	Abituale
	26-50%

	Durata D
	4
	Continua
	>50%

	Esposizione E
	0,5
	Trascurabile
	Condizione altamente protettiva

	Esposizione E
	1
	Lieve
	Condizione altamente protettiva

	Esposizione E
	2
	Modesta
	Condizione protettiva

	Esposizione E
	3
	Media
	Condizione poco protettiva

	Esposizione E
	4
	Alta
	Condizione assai poco protettiva

	Esposizione E
	5
	Molto alta
	Condizione non protettiva


5.2 Tabella 2 - Classificazione generale dell’indice
	Intervallo
	Classe
	Misure specifiche oltre le misure generali art. 224

	1-10
	IRRILEVANTE
	Non necessarie, salvo esclusioni, casi speciali e obblighi comunque applicabili.

	>10-25
	MODESTO
	Necessarie.

	>25-50
	MEDIO
	Necessarie.

	>50-75
	ALTO
	Necessarie.

	>75-100
	MOLTO ALTO
	Necessarie.


5.3 Tabella 3AI - Gravità per inalazione (CLP)
	M
	Indicazioni di pericolo incluse nella Tabella 3AI
	Criterio OEL/TLV, solo in assenza di classificazione

	1
	H302 - Nocivo se ingerito; H319 - Provoca grave irritazione oculare
	OEL/TLV ≥ 100 mg/m³

	2
	H301 - Tossico se ingerito; H312 - Nocivo per contatto con la pelle; H318 - Gravi lesioni oculari; H332 - Nocivo se inalato; H335 - Irritazione respiratoria; H336 - Sonnolenza o vertigini
	OEL/TLV ≥ 10 e < 100 mg/m³

	3
	H304 - Può essere letale in caso di ingestione e penetrazione nelle vie respiratorie; H311 - Tossico per contatto con la pelle; H331 - Tossico se inalato; H317 - Può provocare reazione allergica cutanea; EUH070 - Tossico per contatto oculare; EUH071 - Corrosivo per le vie respiratorie
	OEL/TLV ≥ 1 e < 10 mg/m³

	4
	H300 - Letale se ingerito; H334 - Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se inalato; H361 - Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto; H362 - Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno; H371 - Può provocare danni agli organi; H373 - Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta
	OEL/TLV ≥ 0,1 e < 1 mg/m³

	5
	H310 - Letale per contatto con la pelle; H330 - Letale se inalato; H341 - Sospettato di provocare alterazioni genetiche; H351 - Sospettato di provocare il cancro; H360 - Può nuocere alla fertilità o al feto; H370 - Provoca danni agli organi; H372 - Provoca danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta
	OEL/TLV < 0,1 mg/m³


	NOTA 2026 SU H340, H350/H350i E H360
H340 e H350/H350i non erano gestite dal percorso ordinario perché il modello ufficiale escludeva cancerogeni e mutageni. Nella modalità 2026 esse attivano il percorso Capo II. H360 conserva il riferimento storico M=5, ma dopo il D.Lgs. 135/2024 attiva anch’essa il percorso Capo II se categoria 1A/1B.



5.4 Tabella 3AC - Gravità per via cutanea (CLP)
	M
	Indicazioni di pericolo cutanee
	Criterio OEL/TLV, solo in assenza di classificazione

	1
	H315 - Provoca irritazione cutanea; EUH066 - L’esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle
	OEL/TLV ≥ 100 mg/m³

	2
	H312 - Nocivo per contatto con la pelle
	OEL/TLV ≥ 10 e <100 mg/m³

	3
	H311 - Tossico per contatto con la pelle; H314 - Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari; H317 - Può provocare una reazione allergica cutanea
	OEL/TLV ≥1 e <10 mg/m³

	4
	Nessuna indicazione CLP specifica nella tabella ufficiale
	OEL/TLV ≥0,1 e <1 mg/m³

	5
	H310 - Letale per contatto con la pelle
	OEL/TLV <0,1 mg/m³


5.5 Tabella 4 - Durata D
	D
	Definizione
	Giorno
	Settimana
	Mese
	Anno
	% tempo di lavoro

	1
	Occasionale
	<30 min
	<4 h
	<2 giorni
	<20 giorni
	<10%

	2
	Frequente
	30 min-2 h
	4-10 h
	2-6 giorni
	20 giorni-2 mesi
	11-25%

	3
	Abituale
	2-4 h
	1-3 giorni
	6-15 giorni
	2-5 mesi
	26-50%

	4
	Continua
	>4 h
	>3 giorni
	>15 giorni
	>5 mesi
	>50%


Per misure ambientali riferite a un valore limite ponderato su 8 ore, il metodo fissa D = 4.
5.6 Tabella 5 / 9 - Classe di quantità Q
	Q
	Quantità di agente per giorno e per addetto (kg o L)
	Indicazione operativa

	1
	≤ 0,1
	Fino a 100 g o 100 mL al giorno per addetto.

	2
	>0,1 e ≤1
	Oltre 0,1 fino a 1 kg/L.

	3
	>1 e ≤10
	Oltre 1 fino a 10 kg/L.

	4
	>10 e ≤100
	Oltre 10 fino a 100 kg/L.

	5
	>100
	Oltre 100 kg/L.


5.7 Correttivi ufficiali dello stato fisico
	Stato
	Condizione
	Correttivo Es

	Gas / vapore
	Stato gassoso o vapore disponibile
	+1

	Liquido
	Volatilità bassa secondo Figura 2
	0

	Liquido
	Volatilità media secondo Figura 2
	+0,5

	Liquido
	Volatilità alta secondo Figura 2
	+1

	Solido
	Granulato/pellet non polveroso e non friabile
	0

	Solido
	Granulare/cristallino con polvere che si deposita rapidamente
	+0,5

	Solido
	Polvere fine o a bassa densità che rimane aerodispersa
	+1

	Più stati fisici
	Non valutabilità nel dettaglio
	+1


5.8 Correttivi ufficiali per impianto, processo e protezioni
	Ambito
	Condizione
	Correttivo Es
	Condizione di validità / nota

	Impianto
	Ciclo chiuso e confinato, carico/scarico in circuito chiuso
	-3
	Confinamento effettivo e integrità documentata.

	Impianto
	Ciclo confinato in depressione, carico/scarico automatico o limitato
	-2
	Depressione e gestione automatica/limitata.

	Impianto
	Ciclo confinato in depressione, carico/scarico manuale frequente all’esterno
	-1
	Esposizione limitata alle fasi manuali.

	Impianto
	Ciclo confinato non in depressione, carico/scarico manuale
	-0,5
	Confinamento senza depressione.

	Impianto
	Ciclo aperto/non confinato senza interventi manuali
	0
	Nessun beneficio aggiuntivo.

	Impianto
	Ciclo aperto/non confinato con interventi manuali
	+1
	Maggiore disponibilità dell’agente.

	Processo
	Pressione, spruzzo o operazioni analoghe
	+0,5
	Se favorisce la dispersione.

	Processo
	Apporto di calore / reazioni esotermiche
	+0,5
	Nel metodo 2016 il correttivo è applicato ai solidi.

	Processo
	Agitazione, energia meccanica, insufflazione, macinazione, ecc.
	+0,5
	Se favorisce aerosol/polveri/vapori.

	Protezione
	Ventilazione generale forzata efficace o lavoro all’aperto
	-0,5
	Ventilazione documentata, indicativamente ≥5 ricambi/ora.

	Protezione
	Aspirazione localizzata efficace
	-1
	Solo per cicli aperti/non confinati e con adeguata velocità di cattura.


5.9 Tabella 6 - Velocità di cattura orientative
	Dispersione
	Esempi
	Velocità di cattura indicativa (m/s)

	Velocità praticamente nulla in aria calma
	Evaporazione da colle/vernici; vasche di sgrassaggio
	0,25-0,50

	Bassa velocità in aria quasi calma
	Spruzzo a bassa pressione; riempimento contenitori; trasportatori lenti; saldatura; galvanica; decapaggio
	0,50-1,00

	Velocità media in aria perturbata
	Verniciatura a spruzzo; insaccamento automatico; trasportatori
	1,00-2,50

	Alta velocità in correnti intense
	Molatura; sabbiatura; operazioni ad alta energia
	2,50-10,00



5.10 Tabelle 7a-7d - Esposizione misurata
Tabella 7a - 1 o 2 misure / STEL-Ceiling
	Ea/Eb
	Rapporto percentuale rispetto al limite

	0,5
	≤1%

	1
	>1%-5%

	2
	>5%-10%

	3
	>10%-25%

	4
	>25%-50%

	5
	>50%


Tabella 7b - 3-5 misure, valore massimo
	Ea/Eb
	Rapporto percentuale rispetto al limite

	0,5
	≤1%

	1
	>1%-10%

	2
	>10%-25%

	3
	>25%-50%

	4
	>50%-75%

	5
	>75%


Tabella 7c - almeno 6 misure, 95° percentile
	Ea
	95° percentile / valore limite

	0,5
	≤1%

	1
	>1%-10%

	2
	>10%-25%

	3
	>25%-50%

	4
	>50%-75%

	5
	>75%


Tabella 7d - monitoraggio biologico, 95° percentile
	Eb
	95° percentile / valore biologico

	0,5
	≤1%

	1
	>1%-10%

	2
	>10%-25%

	3
	>25%-50%

	4
	>50%-75%

	5
	>75%


	REGOLE DI UTILIZZO DEL DATO MISURATO
Per 1-2 misure e per STEL/Ceiling si utilizza il valore massimo. Per almeno 6 misure si usa il 95° percentile. Se sono disponibili Ea ed Eb si assume il maggiore. Per valori limite 8 h si usa D=4. Le misure devono essere rappresentative e coerenti con la strategia di campionamento.



5.11 Tabella 10 - Modalità di contatto cutaneo C
	C
	Modalità

	1
	Possibile contatto involontario

	2
	Manipolazione di oggetti contaminati

	3
	Dispersione manuale

	4
	Dispersione meccanica / spray

	5
	Immersione o contatto diretto prolungato


5.12 Tabella 11 - Superficie esposta S
	S
	Superficie

	1
	Piccola superficie / schizzi puntuali

	2
	Una mano

	3
	Mano e avambraccio oppure due mani

	4
	Superficie maggiore di mano e avambraccio


Con dispersione manuale o meccanica (C=3 o C=4), il metodo considera automaticamente S=4.
6. Matrici complete e classificazione finale del rischio
6.0 Matrici numeriche ufficiali
Matrice 1 - Pi = f(E, D)
	E / D
	1
	2
	3
	4

	0.5
	1
	2
	2
	2

	1
	2
	3
	3
	4

	1.5
	3
	5
	5
	6

	2
	4
	6
	7
	8

	2.5
	6
	8
	9
	10

	3
	7
	9
	10
	12

	3.5
	8
	11
	12
	14

	4
	9
	12
	14
	16

	4.5
	10
	14
	15
	18

	5
	11
	15
	17
	20


Matrice 2 - Ic = f(Q, C)
	Q / C
	1
	2
	3
	4
	5

	1
	1
	1
	2
	3
	4

	2
	1
	2
	3
	4
	5

	3
	2
	2
	3
	5
	5

	4
	3
	3
	4
	5
	5

	5
	4
	4
	5
	5
	5




Matrice 3 - Ec = f(Ic, S)
	Ic / S
	1
	2
	3
	4

	1
	1
	2
	3
	4

	2
	2
	3
	4
	4

	3
	3
	4
	4
	5

	4
	3
	4
	5
	5

	5
	4
	5
	5
	5


Matrice 4 - Pc = f(Ec, D)
	Ec / D
	1
	2
	3
	4

	1
	2
	3
	3
	4

	2
	4
	6
	7
	8

	3
	7
	9
	10
	12

	4
	9
	12
	14
	16

	5
	11
	15
	17
	20






















6.1 Tabella 8 - Classificazione del rischio inalatorio
	IRi
	Classe
	Indicazione

	1-10
	IRRILEVANTE
	Misure generali; verificare H334, CMR, ED e altre esclusioni.

	>10-25
	MODESTO
	Misure specifiche necessarie.

	>25-50
	MEDIO
	Misure specifiche e valutazione di ulteriori controlli.

	>50-75
	ALTO
	Riduzione prioritaria del rischio.

	>75-100
	MOLTO ALTO
	Intervento immediato e riesame.


6.2 Tabella 12 - Classificazione del rischio cumulativo
	IRcum
	Classe
	Nota

	1-10
	IRRILEVANTE
	Solo se non ricorrono esclusioni qualitative o normative.

	>10-25
	MODESTO
	Misure specifiche necessarie.

	>25-50
	MEDIO
	Misure specifiche necessarie.

	>50-75
	ALTO
	Misure prioritarie.

	>75
	MOLTO ALTO
	IRcum può superare 100 per la combinazione quadratica.


Matrice grafica finale delle classi di rischio
	RAPPRESENTAZIONE EDITORIALE - NON NUOVA FORMULA
La griglia seguente visualizza le soglie ufficiali di classificazione su scala 1-100. Non sostituisce le formule IRi, IRc o IRcum e non introduce una nuova matrice di calcolo.



	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20

	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30

	31
	32
	33
	34
	35
	36
	37
	38
	39
	40

	41
	42
	43
	44
	45
	46
	47
	48
	49
	50

	51
	52
	53
	54
	55
	56
	57
	58
	59
	60

	61
	62
	63
	64
	65
	66
	67
	68
	69
	70

	71
	72
	73
	74
	75
	76
	77
	78
	79
	80

	81
	82
	83
	84
	85
	86
	87
	88
	89
	90

	91
	92
	93
	94
	95
	96
	97
	98
	99
	100

	1-10
IRRILEVANTE
	>10-25
MODESTO
	>25-50
MEDIO
	>50-75
ALTO
	>75
MOLTO ALTO

	Misure generali e verifica esclusioni.
	Misure specifiche.
	Controlli e miglioramento.
	Riduzione prioritaria.
	Intervento immediato / riesame.



7. Registro riepilogativo delle valutazioni
Inserire una riga per ogni scenario valutato. Per più agenti o compiti della stessa mansione utilizzare righe separate e indicare l’identificativo del report esportato dalla web app.
	ID
	Gruppo / mansione
	Reparto
	Agente / prodotto
	Metodo
	IRi
	IRc
	IRcum
	Classe
	Data
	Riesame

	1
	[Gruppo / mansione]
	[Reparto]
	[Agente / miscela]
	[2016/2026]
	[IRi]
	[IRc]
	[IRcum]
	[Classe]
	[Data]
	[Riesame]

	2
	[Gruppo / mansione]
	[Reparto]
	[Agente / miscela]
	[2016/2026]
	[IRi]
	[IRc]
	[IRcum]
	[Classe]
	[Data]
	[Riesame]

	3
	[Gruppo / mansione]
	[Reparto]
	[Agente / miscela]
	[2016/2026]
	[IRi]
	[IRc]
	[IRcum]
	[Classe]
	[Data]
	[Riesame]

	4
	[Gruppo / mansione]
	[Reparto]
	[Agente / miscela]
	[2016/2026]
	[IRi]
	[IRc]
	[IRcum]
	[Classe]
	[Data]
	[Riesame]

	5
	[Gruppo / mansione]
	[Reparto]
	[Agente / miscela]
	[2016/2026]
	[IRi]
	[IRc]
	[IRcum]
	[Classe]
	[Data]
	[Riesame]

	6
	[Gruppo / mansione]
	[Reparto]
	[Agente / miscela]
	[2016/2026]
	[IRi]
	[IRc]
	[IRcum]
	[Classe]
	[Data]
	[Riesame]

	7
	[Gruppo / mansione]
	[Reparto]
	[Agente / miscela]
	[2016/2026]
	[IRi]
	[IRc]
	[IRcum]
	[Classe]
	[Data]
	[Riesame]

	8
	[Gruppo / mansione]
	[Reparto]
	[Agente / miscela]
	[2016/2026]
	[IRi]
	[IRc]
	[IRcum]
	[Classe]
	[Data]
	[Riesame]

	9
	[Gruppo / mansione]
	[Reparto]
	[Agente / miscela]
	[2016/2026]
	[IRi]
	[IRc]
	[IRcum]
	[Classe]
	[Data]
	[Riesame]

	10
	[Gruppo / mansione]
	[Reparto]
	[Agente / miscela]
	[2016/2026]
	[IRi]
	[IRc]
	[IRcum]
	[Classe]
	[Data]
	[Riesame]

	11
	[Gruppo / mansione]
	[Reparto]
	[Agente / miscela]
	[2016/2026]
	[IRi]
	[IRc]
	[IRcum]
	[Classe]
	[Data]
	[Riesame]

	12
	[Gruppo / mansione]
	[Reparto]
	[Agente / miscela]
	[2016/2026]
	[IRi]
	[IRc]
	[IRcum]
	[Classe]
	[Data]
	[Riesame]

	13
	[Gruppo / mansione]
	[Reparto]
	[Agente / miscela]
	[2016/2026]
	[IRi]
	[IRc]
	[IRcum]
	[Classe]
	[Data]
	[Riesame]

	14
	[Gruppo / mansione]
	[Reparto]
	[Agente / miscela]
	[2016/2026]
	[IRi]
	[IRc]
	[IRcum]
	[Classe]
	[Data]
	[Riesame]

	15
	[Gruppo / mansione]
	[Reparto]
	[Agente / miscela]
	[2016/2026]
	[IRi]
	[IRc]
	[IRcum]
	[Classe]
	[Data]
	[Riesame]






8. Scheda per la valutazione eseguita con la web app
	ISTRUZIONE D’USO
Duplicare l’intera Sezione 8 per ogni agente, miscela, mansione o scenario. Compilare i dati identificativi, incollare il report esportato dalla web app e completare il giudizio professionale e il piano delle misure.



8.1 Identificazione dello scenario
	ID valutazione
	[COMPILARE]
	Nome salvataggio web app
	[COMPILARE]

	Reparto / area
	[COMPILARE]
	Mansione / gruppo omogeneo
	[COMPILARE]

	Processo / compito
	[COMPILARE]
	N. addetti esposti
	[COMPILARE]

	Agente / miscela
	[COMPILARE]
	Nome commerciale
	[COMPILARE]

	CAS / CE / UFI
	[COMPILARE]
	Fornitore
	[COMPILARE]

	Data / revisione SDS
	[COMPILARE]
	Data valutazione
	[COMPILARE]

	Modalità
	□ Ufficiale 2016   □ Adattamento 2026
	Versione motore
	[COMPILARE]


8.2 Dati essenziali di input
	Indicazioni H/EUH
	[COMPILARE]
	OEL/TLV e fonte
	[COMPILARE]

	Stato fisico
	[COMPILARE]
	Volatilità / granulometria
	[COMPILARE]

	Quantità Q
	[COMPILARE]
	Durata D
	[COMPILARE]

	Impianto / processo
	[COMPILARE]
	Protezioni tecniche
	[COMPILARE]

	Dati misurati
	[COMPILARE / NON DISPONIBILI]
	Via cutanea
	□ Sì   □ No

	Notazione cute / assorbimento
	[COMPILARE]
	Flags speciali
	[CMR / H334 / H362 / ED / PBT / PMT]


8.3 Risultati di sintesi
	Parametro
	Valore automatico
	Valore finale / override
	Classe / nota

	M inalatorio
	[ ]
	[ ]
	[Motivazione]

	M cutaneo
	[ ]
	[ ]
	[Motivazione]

	Es / Ea / Eb
	[ ]
	[ ]
	[ ]

	Pi
	[ ]
	[ ]
	[ ]

	IRi
	[ ]
	[ ]
	[ ]

	Ic
	[ ]
	[ ]
	[ ]

	Ec
	[ ]
	[ ]
	[ ]

	Pc
	[ ]
	[ ]
	[ ]

	IRc
	[ ]
	[ ]
	[ ]

	IRcum
	[ ]
	[ ]
	[ ]

	Cut-off
	[Applicabile / no]
	[Confermato / escluso]
	[Motivazione]


Report della web app
Incollare il report Word/DOCX o le tabelle esportate dalla web app. Verificare che siano visibili input, calcoli, matrici, grafici, flag e disclaimer.
	INCOLLARE QUI LA VALUTAZIONE ESPORTATA DALLA WEB APP
È possibile inserire testo, tabelle, matrici e grafici mantenendo questa sezione come allegato tecnico della singola valutazione.




8.4 Giudizio professionale e conclusioni
	Giudizio sul rischio inalatorio
	[COMPILARE]
	Giudizio sul rischio cutaneo
	[COMPILARE]

	Giudizio cumulativo
	[COMPILARE]
	Rischio irrilevante?
	□ Sì   □ No   □ Non applicabile

	Titolo IX Capo II?
	□ Sì   □ No   □ Da verificare
	Sorveglianza sanitaria
	□ Prevista   □ Non prevista   □ Da definire

	Data riesame prevista
	[COMPILARE]
	Responsabile del riesame
	[COMPILARE]


Motivazione del giudizio
Descrivere il ragionamento conclusivo, le condizioni reali di lavoro, l’eventuale prevalenza del giudizio normativo sull’indice e le incertezze residue.
	SCRIVERE QUI LA MOTIVAZIONE DEL GIUDIZIO PROFESSIONALE
Documentare assunzioni, incertezze, dati mancanti, valutazioni prudenziali, casi speciali e motivi di eventuali override.













9. Piano delle misure e riesame
9.1 Gerarchia delle misure
Sostituzione dell’agente o del processo con soluzione meno pericolosa.
Eliminazione/riduzione alla fonte, sistemi chiusi, automazione e confinamento.
Aspirazione localizzata, ventilazione, segregazione, manutenzione e controlli tecnici.
Misure organizzative, procedure, limitazione del numero e del tempo degli esposti.
Informazione, formazione e addestramento.
DPI come misura residuale, scelti e gestiti in coerenza con SDS e valutazione.
Monitoraggi ambientali/biologici e sorveglianza sanitaria quando applicabili.
9.2 Registro delle azioni di miglioramento
	N.
	Azione
	Priorità
	Responsabile
	Scadenza
	Stato
	Verifica efficacia

	1
	[Azione / misura]
	[Priorità]
	[Responsabile]
	[Scadenza]
	[Stato]
	[Evidenza / verifica efficacia]

	2
	[Azione / misura]
	[Priorità]
	[Responsabile]
	[Scadenza]
	[Stato]
	[Evidenza / verifica efficacia]

	3
	[Azione / misura]
	[Priorità]
	[Responsabile]
	[Scadenza]
	[Stato]
	[Evidenza / verifica efficacia]

	4
	[Azione / misura]
	[Priorità]
	[Responsabile]
	[Scadenza]
	[Stato]
	[Evidenza / verifica efficacia]

	5
	[Azione / misura]
	[Priorità]
	[Responsabile]
	[Scadenza]
	[Stato]
	[Evidenza / verifica efficacia]

	6
	[Azione / misura]
	[Priorità]
	[Responsabile]
	[Scadenza]
	[Stato]
	[Evidenza / verifica efficacia]

	7
	[Azione / misura]
	[Priorità]
	[Responsabile]
	[Scadenza]
	[Stato]
	[Evidenza / verifica efficacia]

	8
	[Azione / misura]
	[Priorità]
	[Responsabile]
	[Scadenza]
	[Stato]
	[Evidenza / verifica efficacia]

	9
	[Azione / misura]
	[Priorità]
	[Responsabile]
	[Scadenza]
	[Stato]
	[Evidenza / verifica efficacia]

	10
	[Azione / misura]
	[Priorità]
	[Responsabile]
	[Scadenza]
	[Stato]
	[Evidenza / verifica efficacia]






9.3 Piano di monitoraggio e riesame
	Misure ambientali previste
	[COMPILARE]
	Periodicità
	[COMPILARE]

	Monitoraggio biologico
	[COMPILARE]
	Periodicità
	[COMPILARE]

	Controllo impianti/LEV
	[COMPILARE]
	Periodicità
	[COMPILARE]

	Riesame SDS/classificazione
	[COMPILARE]
	Data prevista
	[COMPILARE]


10. Dichiarazioni, disclaimer e firme
10.1 Dichiarazione di adozione metodologica
	DICHIARAZIONE DA SOTTOSCRIVERE
I sottoscrittori dichiarano di aver preso visione della distinzione tra metodo ufficiale Al.Pi.Ris.Ch. Rev.02/2016 e adattamento tecnico 2026; di aver esaminato le modifiche non ufficiali, le relative motivazioni e i loro effetti; di aver verificato i dati di input e di assumere il giudizio finale nell’ambito dei rispettivi ruoli e competenze.



10.2 Disclaimer
Il presente modello e la web app non sono prodotti ufficiali della Regione Piemonte.
La Regione Piemonte, nella pagina ufficiale consultata alla data di redazione, pubblica la Rev.02/2016 e precisa che software di terzi non sono sistemi riconosciuti o validati dalla Regione.
La modalità ufficiale 2016 mira a riprodurre il documento regionale nei limiti dell’implementazione informatica.
L’adattamento tecnico 2026 introduce criteri non ufficiali per nuove classi CLP, CMR/reprotossici, cut-off, separazione delle vie e tracciabilità.
Gli indici non sostituiscono il giudizio professionale, i monitoraggi, le SDS, la sorveglianza sanitaria, gli obblighi del Capo II o le valutazioni ambientali/REACH.
Il documento deve essere aggiornato in caso di variazione dei dati, della classificazione, del processo, delle misure o del quadro normativo.
10.3 Firme finali
	Ruolo
	Nominativo
	Firma
	Data

	Datore di lavoro
	Nome: ______________________________
	Firma: ______________________________
	Data: ____ / ____ / ______

	RSPP
	Nome: ______________________________
	Firma: ______________________________
	Data: ____ / ____ / ______

	Medico competente
	Nome: ______________________________
	Firma: ______________________________
	Data: ____ / ____ / ______

	RLS / RLST
	Nome: ______________________________
	Firma: ______________________________
	Data: ____ / ____ / ______

	Valutatore / tecnico
	Nome: ______________________________
	Firma: ______________________________
	Data: ____ / ____ / ______
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